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2.	Essere genitori in lockdown è come essere…

di Maria Benedetta Gambacorti-Passerini

1.	 Il ricorso alla metafora nella ricerca pedagogica: una 
possibile chiave di accesso a significati inediti dell’e-
sperienza vissuta

“Metafora: Processo linguistico espressivo, e figura della retorica 
tradizionale, basato su una similitudine sottintesa, ossia su un rap-
porto analogico, per cui un vocabolo o una locuzione sono usati per 
esprimere un concetto diverso da quello che normalmente esprimono 
[…]. Tra le varie figure retoriche, la metafora rappresenta una delle 
forze più attive nella lingua, come mezzo di arricchimento, non solo 
semantico e lessicale, ma anche espressivo e stilistico”1. Questa è la 
definizione che il vocabolario Treccani propone rispetto al termine 
“metafora” e che ci consente di addentrarci nel tema di questo ca-
pitolo, alla ricerca dei significati che i genitori coinvolti nello studio 
hanno tematizzato rispetto al loro “essere genitori in lockdown” at-
traverso l’utilizzo di metafore.

Ecco, dunque, che il primo passo di questa esplorazione ci richie-
de di soffermarci proprio sul concetto di “metafora” e sul perché, in 
quanto ricercatori, abbiamo ritenuto importante ricorrere all’utilizzo 
della metafora per raccogliere materiale di ricerca.

Rimanendo concentrati sulla definizione proposta in apertura, 
appare evidente che la metafora consente di “andare oltre” a quanto 
lega un termine al suo significato tradizionale e del “senso comune”: 

1. Definizione del termine “metafora” tratta dal vocabolario Treccani al seguente link: 
www.treccani.it/vocabolario/metafora (data di ultima consultazione: 25 gennaio 2021).
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“La potenzialità della metafora e il suo impatto sull’immaginazione 
risiedono nel fatto che si spinge oltre le semplici parole e frasi, con-
sentendoci di dare significato a concetti importanti, laddove defini-
zioni analitiche e concise, nella maggior parte dei casi, permettono 
di catturare un aspetto, ma non la totalità di quanto vorremmo com-
prendere” (Guilherme, Souza de Freitas, 2018, p. 947)2. 

Seguendo queste parole, pare che la metafora, anche attraver-
so il ricorso alla trasposizione in immagine di parole e concetti, 
permetta di aggiungere potenzialità al discorso e alla parola: “La 
metafora aggiunge vitalità e colore al linguaggio. Allarga la nostra 
immaginazione”3 (Ivie, 2017, p. 32).

Se, dunque, come sembra di poter intuire da quanto scritto fino-
ra, la metafora consente di scorgere e intravedere significati inediti 
e inusuali dietro e oltre quanto di più convenzionale lega termini e 
concetti, resta da chiarire perché il ricorso alla metafora possa essere 
una scelta epistemologicamente e metodologicamente significativa 
all’interno di un rigoroso processo di ricerca scientifica (Bessette, 
Paris, 2020; Nind, Vinha, 2016; Tannehill, MacPhail, 2014). Ovvero, 
approfondendo la questione, quale idea di conoscenza si situa alla ba-
se del pensare di utilizzare la metafora per raccogliere materiale da 
analizzare al fine di rispondere alla domanda che anima il percorso 
di ricerca? 

L’uso della metafora quale sorgente possibile di informazioni 
utili in un progetto di ricerca si colloca certamente all’interno di un 
approccio qualitativo (Denzin, Lincoln, 2011) alla ricerca, principal-
mente orientato al tentativo di significare e interpretare i fenomeni 
umani oggetto di studio, in relazione al senso che i partecipanti della 
ricerca attribuiscono loro. Non solo, però. Il ricorso alla metafora, 
all’immagine quale sorgente di possibili significati implica alcune 
considerazioni ulteriori.

La considerazione di queste dimensioni come fonti di conoscenza 
rispetto al mondo umano si basa su presupposti molto sottili e sfug-
genti rispetto ai modelli dominanti che hanno animato la conoscenza 
nella cultura occidentale: “La tradizione positivista che ha animato la 
filosofia occidentale nella prima metà del ventesimo secolo ha consi-

2. Traduzione dell’autrice.
3. Traduzione dell’autrice.
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derato l’arte [le immagini, le metafore] come una manifestazione di 
emozioni più che di conoscenza […]. Parte del motivo che porta alla 
separazione tra l’arte e le questioni epistemologiche riguarda la cre-
denza che le arti generino solo emozioni” (Eisner, 2008, p. 3)4.

Il nesso che può unire il mondo delle immagini alla generazione 
di conoscenza può, invece, essere considerato sensato qualora si ri-
tenga un possibile oggetto di esplorazione anche quanto, rispetto al 
pensare e all’agire umano, sfugge al modello epistemologico del po-
sitivismo: “Tale tipo di conoscenza non è esprimibile in un discorso 
ordinario […]. Le forme dei sentimenti, delle sensazioni e le espres-
sioni discorsive sono logicamente incommensurabili” (ivi, p. 9).

L’utilizzo delle immagini all’interno della ricerca qualitativa, dun-
que, può anche essere visto come un modo per costruire conoscenze 
a partire da diverse dimensioni e differenti punti di vista. In questo 
senso, Dilma Maria De Mello scrive, riferendosi in particolare all’u-
tilizzo delle immagini nella ricerca narrativa: 

Le diverse prospettive estetiche generate dall’utilizzo dell’arte nella ricerca 
narrativa possono promuovere legittimazione, costruzione di conoscenza e 
inclusione. I molteplici linguaggi di questa modalità di fare ricerca posso-
no consentire l’emergere di differenti discorsi. Considerando l’esistenza di 
questi nuovi discorsi, si apre la possibilità di pensare che esistano altri con-
testi da studiare, o altre modalità di osservare il mondo […]. Questo senso 
di nuove e diverse prospettive nella costruzione della conoscenza e della 
ricerca stessa crea lo spazio per andare oltre a limiti e confini (De Mello, 
2007, p. 219)5.

Max Van Manen, partendo proprio da una filosofia di ricerca fe-
nomenologico-ermeneutica, sottolinea il ricorso alle immagini quale 
possibilità per far sorgere significati inediti, definendo precisamente 
il ricorso all’immagine come “una fonte di esperienza vissuta”6 (Van 
Manen, 1990, p. 74).

La convinzione epistemologica, dunque, che rappresentazioni le-
gate a immagini possano essere fonti importanti di conoscenza relati-
va al mondo umano, ha guidato la valutazione dell’opportunità dell’u-

4. Traduzione dell’autrice.
5. Traduzione dell’autrice.
6. Traduzione dell’autrice.
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so della metafora come strumento, da proporre ai partecipanti della 
ricerca, per la raccolta di materiale inerente alla traiettoria indagata. 
Il presupposto alla base di questa scelta, in particolare, voleva creare 
la possibilità, per i genitori partecipanti, di allargare il ventaglio di 
significati attribuibili alla propria esperienza di genitorialità nei me-
si del lockdown dovuto alla prima ondata di Covid-19, pensando di 
offrire in questo modo una via per provare a raggiungere significati 
e pensieri inediti circa un’esperienza genitoriale in situazioni eccezio-
nali (Gromada, Richardson, Rees, 2020).

Attraverso il ricorso alla metafora, infatti, come espliciteremo tra 
breve, si è inteso chiedere ai soggetti intervistati di dare significato al 
loro vissuto genitoriale servendosi di un’immagine, di alcune parole 
che potessero allargare e arricchire quanto avrebbe potuto essere 
espresso sul tema con una semplice descrizione verbale.

In questo senso, il ricorso alla metafora è stato pensato quale pos-
sibilità creativa, vitale, di allargamento in direzione di significati ine-
diti e inusuali, altrimenti difficilmente raggiungibili, come affermato 
in apertura del paragrafo. Allo stesso tempo, la scelta del sollecitare 
a un pensiero metaforico si è costituita anche come una sfida in cui 
ingaggiare i genitori coinvolti nello studio, dal momento che il conte-
sto culturale occidentale di riferimento, come abbiamo scritto, non ha 
costruito un’abitudine alla generazione di conoscenza attraverso il ri-
corso all’immagine e alla metafora, nemmeno nella formulazione del 
discorso verbale ordinario, logico e razionale, che il senso comune 
attribuisce alle modalità espressive delle persone adulte.

Ecco che, seguendo questa direzione, l’allargamento delle pos-
sibilità di significazione rappresentato dal linguaggio metaforico ha 
presupposto un forte e appassionato coinvolgimento di chi rispondeva 
al questionario, attraverso il tentativo di immergersi in una modalità 
espressiva e di attribuzione di senso differente e inedita rispetto a 
quella tipica del registro comunicativo considerato usuale.

Avviamoci, a questo punto della trattazione, a esplorare come il 
ricorso alla metafora sia stato previsto e inserito all’interno del pro-
getto che il testo sta presentando.
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2.	 Note metodologiche e di analisi

All’interno del questionario online proposto al campione di ge-
nitori intervistato, il gruppo di ricerca ha dunque predisposto il se-
guente stimolo di risposta: Se dovesse descrivere con una metafora 
cosa significa essere genitore in questo periodo di emergenza, cosa 
scriverebbe?

Sono state raccolte 390 risposte a questa domanda, sui 400 que-
stionari totali compilati: in questo senso, dunque, la quasi totalità dei 
rispondenti si è cimentata anche con il tentativo di dare significato al 
proprio essere genitori attraverso il pensiero metaforico.

Per impostare il processo di analisi, si è deciso di fare ricorso 
all’analisi tematica, cioè quella “strategia qualitativa tra le più diffu-
se per categorizzare e analizzare i dati qualitativi identificando nel 
corpus testuale pattern ricorrenti e significativi (temi)” (Pastori, 2017, 
p. 399). 

Tre ricercatrici hanno lavorato in maniera indipendente per la pri-
ma parte del lavoro analitico, volto a individuare nel materiale i temi 
emergenti, cercando poi di assegnare loro una codifica, cioè “parole 
o frasi che fungono da etichette per sezioni di testo ritenute rilevanti 
e interessanti in relazione alla domanda di ricerca […] In questo mo-
do la codifica dei dati identifica passaggi rilevanti per rispondere alla 
domanda di ricerca” (ivi, pp. 400-401). 

Ogni ricercatrice, dunque, ha lavorato in autonomia per identifica-
re e categorizzare i temi emergenti, arrivando ad avere tre versioni di 
categorizzazione delle metafore raccolte. A questo punto, si è avviata 
quella fase che viene denominata come “triangolazione” (Mortari, 
2007, p. 71), che prevede il confronto sui lavori analitici svolti in 
maniera indipendente da differenti ricercatori. Ecco, dunque, che le 
tre proposte di codifica in temi derivanti dalle metafore espresse dai 
partecipanti sono state discusse in più momenti di confronto che han-
no coinvolto le tre ricercatrici.

Le codifiche entro cui categorizzare i temi emergenti, dunque, so-
no state discusse e più volte ridefinite, fino ad arrivare a un accordo 
totale che ha consentito di ricodificare il materiale entro una formu-
lazione che fosse condivisa e uniforme per le tre ricercatrici.

Questo processo ha portato a una diminuzione delle categorie 
tematiche inizialmente presenti nel tre lavori di analisi iniziali, che 
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ammontavano a diciassette, ridotte poi a nove nella versione finale a 
cui si è giunti dopo il processo di triangolazione.

In particolare, a partire da un primo numeroso elenco di catego-
rie tematiche condivise tra le tre ricercatrici, si è operato in modo da 
andare ad “accorpare” le categorie che si conveniva potessero rien-
trare in altre, procedendo a una loro successiva ricodifica.

Ecco, dunque, quelle che sono emerse essere le nove categorie 
tematiche utili per codificare le metafore espresse dai genitori parte-
cipanti:
•	 Forza/Inventiva/Positività (86 risposte)
•	 Fatica/Esaurimento/Preoccupazione (63 risposte)
•	 Sostegno e accoglienza (54 risposte)
•	 Responsabilità/Impegno (52 risposte)
•	 Multitasking (50 risposte)
•	 Pazienza/Resistenza (38 risposte)
•	 Genitore h24 (27 risposte)
•	 Corazza (10 risposte)
•	 Ossimoro (10 risposte)

Fig. 1 - Grafico relativo alle risposte all’interno di ogni categoria tematica 

Infine, una volta portato a termine la codifica del materiale, la 
fase di analisi è proseguita con un approfondimento sulle categorie 
tematiche emerse dalle risposte dei genitori: 
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i temi diventano oggetto di trattazione, attraverso una descrizione e inter-
pretazione che tendenzialmente non sarà focalizzata a restituire le singole 
esperienze soggettive, ma mirerà a descrivere percezioni, atteggiamenti, 
esperienze, aspetti condivisi in modo più o meno esteso dal gruppo di 
soggetti, temi dominanti e temi più sporadici, sfumature e declinazioni di 
aspetti rilevanti (Pastori, 2017, p. 401). 

In questo senso, dunque, il processo di analisi ha condotto le 
ricercatrici a condividere col gruppo di ricerca allargato un lavoro 
di riflessione circa le categorie tematiche individuate a partire dalle 
parole dei genitori, che si andrà a presentare nel corso dei prossimi 
paragrafi, dove si andrà a ragionare sul perché, come si può notare, 
il grafico riportato nella Figura 1 riporta la categoria “Ossimoro” col 
colore rosso, in maniera differente da tutte le altre. 

3.	 Quali temi nelle metafore scelte dai genitori?

Vorremmo ora accompagnare i nostri lettori e le nostre lettrici a 
immergersi dentro i temi individuati, assaporando anche le parole of-
ferte dagli stessi genitori, per meglio comprendere da quali contenuti 
ogni categoria tematica risulta caratterizzata, secondo le valutazioni 
compiute dalle ricercatrici nella fase analitica.

Scegliamo di procedere nella presentazione seguendo un ordine 
di “numerosità” dei differenti temi, partendo da quello che conta al 
suo interno il maggior numero di risposte afferenti.

Addentriamoci, dunque, nella categoria tematica chiamata “Forza- 
Inventiva-Positività”, contenente 86 interventi. Come si intuisce dal 
titolo individuato, il tema raccoglie le metafore dei genitori che resti-
tuiscono immagini che rimandano a sensazioni di forza, di positiva 
reazione alle restrizioni di movimento e di possibilità di azione tra 
marzo e maggio 2020. 

Ecco che, parole come le seguenti ben restituiscono quanto è 
stato categorizzato come “Forza-Inventiva-Positività”: Essere un vul-
cano di idee; Essere guerrieri di luce e speranza; L’immagine della 
saggezza di cogliere il lato positivo; Esploratori di nuovi scenari; 
L’immagine di una re-invenzione.

Le metafore appena presentate fanno emergere l’idea di risposte, 
comportamenti e vissuti che i partecipanti riconoscono aderenti alla 
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propria modalità di vivere la genitorialità durante il lockdown, volta 
a una direzione centrata sul sentirsi, a fronte delle condizioni di re-
strizione, comunque positivi, inventivi, creativi.

In maniera quasi antitetica, questione questa su cui si tornerà più 
approfonditamente in seguito, la seconda categoria per numerosità 
(63 risposte) è stata denominata “Fatica-Preoccupazione” e raccoglie 
al suo interno risposte che rimandano a immagini di questo tipo: La 
fatica di Sisifo; È come fare un corso di sopravvivenza che mette 
alla prova il tuo fisico e la tua tenuta mentale; L’immagine di una 
grande fatica e frustrazione per non essere adeguata a conciliare il 
lavoro e la gestione di un bambino; Non lo so… direi un’immagine 
di impotenza!.

Appare evidente, dalle parole riportate, quanto questa seconda ca-
tegoria rappresenti il ricorso a immagini che fanno riferimento a una 
genitorialità affaticata e “schiacciata” dai cambiamenti del lockdown, 
che sperimenta emozioni e sensazioni di impotenza, inadeguatezza e 
preoccupazione.

Due polarità, a quanto pare, legate a immagini di positività e, al 
contrario, a vissuti negativi, sembrano caratterizzare le due categorie 
tematiche più numerose. Non solo, anche i temi che seguono, conte-
nenti numeri minori di risposte, come si vedrà, possono essere ricon-
dotti a una delle due polarità tematiche numericamente più corpose.

Con 54 risposte segue, infatti, la categoria “Sostegno-Accoglienza”, 
in cui le immagini evocate dai rispondenti rimandano a metafore di 
una genitorialità tutta centrata sul sostegno e l’accoglienza dei figli 
e della famiglia nella fatica dei mesi di confinamento in casa: Il so-
stegno di un salvagente; Il godere del tempo assieme, del prendermi 
cura di loro; L’immagine della sicurezza e della stabilità affettiva da 
dare ai figli; Semplicemente l’immagine di Esserci.

Praticamente equivalente in termini di risposte raccolte (52) e 
direzionata a rappresentare un tema affine alla categoria precedente 
rispetto ad agire cura verso figli e famiglia, il tema “Responsabilità-
Impegno” mostra le immagini scelte dai genitori per mettere in luce 
il loro vissuto legato ad azioni di responsabilità e forte impegno per 
attraversare il lockdown: Sento la responsabilità grande di essere un 
faro sempre acceso e funzionante; Essere punto di riferimento per i 
figli; L’immagine di una doppia responsabilità per la crescita e la se-
renità dei bambini; Immagini di impegno e dedizione totali.
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La categoria “Multitasking” (50 risposte), invece, fa emergere 
in maniera chiara la sensazione dei genitori di dover apprendere e 
sperimentare una diversificata quantità di ruoli e funzioni, mai resasi 
necessaria precedentemente, per esempio rispetto al dover gestire 
contemporaneamente e nello stesso luogo il proprio lavoro, la scuola 
dei figli, le faccende domestiche: Significa saper fare tutto… in una 
parola Mary Poppins; Mamma tuttofare; Non solo mamma ma inse-
gnante, allenatrice, catechista, compagna di giochi, pizzaiola, pa-
sticcera, parrucchiera… e anche pagliaccio!; Essere un equilibrista 
che prova a tenere in equilibrio le esigenze di tutti i membri della 
famiglia.

La successiva categoria tematica, a cui è stato attribuito il titolo 
di “Pazienza-Resistenza”, evidenzia come i genitori si siano speri-
mentati pazienti, resistenti nell’affrontare la fatica e il cambiamento 
legati, per esempio, a mettere in atto i ruoli plurimi e le funzioni 
diversificate espresse nel tema del “Multitasking”: Che la pazienza 
di un monaco zen sia con te!; Resistere resistere resistere. E giocare; 
La pazienza è la virtù dei forti (o delle mamme!).

Riprendendo le parole stesse di una risposta raccolta, possiamo 
ora presentare la categoria “Genitore h24” che, con 27 risposte, ha 
sottolineato la sensazione di non avere pause rispetto al proprio ruolo 
genitoriale. Se precedentemente gli spostamenti in luoghi differenti 
dalla propria abitazione potevano consentire una sosta rispetto al 
proprio essere genitore nel diretto rapporto coi figli, da fine febbraio 
2020 questo non è più stato possibile, facendo sperimentare l’essere 
genitore al 100%: Di colpo sono diventata una madre al 100%; An-
nullarsi; Totalizzante; Onnipresenza; Dall’essere genitori di qualità 
siamo passati a essere genitori di quantità.

Vi è poi una categoria che è stata identificata col termine “Co-
razza” e che riporta 10 immagini orientate a esprimere la necessità 
avvertita nel “rivestirsi” di qualcosa che schermasse, nascondesse o 
proteggesse (a seconda delle risposte) la fatica e il disagio dell’essere 
genitore durante il lockdown: Indossare una maschera per trasmette-
re loro che tutto andrà bene e piangere di nascosto; Nascondi il tuo 
pianto, ridi; Mantenere il sorriso e trasmettere voglia di vivere e fi-
ducia nel futuro anche quando dentro l’angoscia e la paura ti spen-
gono; Avere una corazza tutta intorno per mostrare solo la fiducia e 
la tranquillità.
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Sembrerebbe, dunque, che questa categoria metta in luce la sen-
sazione di non poter mostrare, secondo il punto di vista di alcuni 
genitori, tutta la parte di vissuti negativi, di fatica, di preoccupazione 
esplicitati fortemente nel secondo tema. 

Seguendo questa direzione di pensiero, l’ultima categoria rimasta, 
“Ossimoro”, ci aiuta a fare chiarezza su questo interrogativo e ad 
aprire una possibilità interpretativa ipotizzata dalle ricercatrici. Den-
tro al tema “Ossimoro”, infatti, sono state raccolte 10 risposte che 
“tenevano insieme” vissuti negativi e positivi legati alla genitorialità 
nei mesi di lockdown: È sempre e comunque meravigliosamente dif-
ficile! Faticosamente bello; Fatica ma anche opportunità di vivere 
appieno i miei figli senza distrazioni esterne; Fatica e gioia.

Nella fase di triangolazione dell’analisi le ricercatrici molto si 
sono interrogate e hanno discusso circa l’eventualità di mantenere la 
categoria tematica “Ossimoro” o, invece, di cercare un inserimento 
delle 10 risposte qui raccolte all’interno di altri temi già più numerosi.

Riflettendo sui temi individuati nella loro complessità e totalità, 
infine le ricercatrici hanno deciso che la categoria “Ossimoro” fosse 
estremamente interessante per proporre un’ipotesi di interpretazione 
dei risultati dell’analisi, rappresentata dalla figura seguente che si an-
drà a presentare e discutere nel successivo paragrafo.

Fig. 2 - Due polarità tematiche presenti nel materiale raccolto
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4.	 Un ossimoro tematico?

Il grafico poco sopra riportato nella Figura 2 ci consente ora di 
soffermarci sulla direzione interpretativa principale seguita dalle 
ricercatrici al termine del processo di analisi. Le due categorie te-
matiche maggiormente rappresentate, infatti, visualizzate nella figura 
coi colori blu e giallo, mostrano come lo stimolo di risposta “Essere 
genitori in lockdown è come essere…” ha raccolto tra i genitori par-
tecipanti due polarità di immagini, articolate tra le immagini della 
fatica e preoccupazione e quelle di forza e positività. 

Infatti, come abbiamo notato nel corso del paragrafo precedente, 
anche le categorie tematiche successive per numerosità alle due prin-
cipali sono osservatori significativi per evidenziare o questa polarità 
semantica o la possibilità di una connessione e di un intreccio tra i 
due estremi.

Se, infatti, i due poli antitetici sembrano far emergere in quantità 
quasi sovrapponibili immagini fortemente sbilanciate verso un polo 
positivo e uno negativo per rappresentare la genitorialità durante il 
lockdown, soprattutto il tema dell’“Ossimoro” consente di poter leg-
gere l’antinomia rilevata non soltanto in termini antitetici, ma offren-
do una via per intravedere nessi e commistioni tra vissuti di positivi-
tà e di negatività.

In questo senso, le polarità tematiche raccolte, lette attraverso la 
categoria “Ossimoro” che le presenta nelle loro ambiguità, intrecci e 
punti di contatto, rappresentano l’alternanza tra estremi di vissuti e 
sensazioni inedite provate dai genitori durante il lockdown (Brooks 
et al., 2020). La raccolta delle metafore scelte per rappresentare la 
propria genitorialità durante il lockdown ci consente di intravedere 
aspetti che si collocano su poli tematici opposti (come risorsa-come 
ostacolo), quasi a sottolineare con forza l’unicità e la complessità 
dell’essere genitori tra marzo e maggio 2020.

Le metafore raccolte, dunque, paiono mettere in luce che vivere il 
periodo del lockdown ha fatto sperimentare un’altalena di emozioni e 
vissuti, facendo provare sensazioni contrapposte, a volte forse anche 
un po’ fuori controllo, come si approfondirà in altri contributi di que-
sto testo.

Le immagini e le metafore raccolte suggeriscono la necessità di 
un adattamento e un apprendimento dei genitori ad abitare queste po-
larità e dimensioni tematiche opposte nei propri vissuti.
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Sembrerebbe, in questo senso, che l’esperienza eccezionale dei 
mesi del lockdown abbia coinvolto i genitori nella sperimentazione di 
eventi e vissuti inediti nell’oscillazione tra forza, positività, necessità 
di mettere in campo risorse nuove ed energiche, ma anche paura, an-
goscia, incertezza rispetto a cambiamenti repentini, non desiderati e 
non preparati. Ecco che, dunque, si è trattato di doversi improvvisare 
nell’“imparare” ad abitare vissuti intensi, forti e di segni opposti tra 
positività e negatività, in ogni caso prorompenti rispetto all’agio dato 
per scontato di una normalità improvvisamente interrotta (Gamba-
corti-Passerini, 2020).

Questa direzione di pensiero apre, come si approfondirà nel pro-
seguimento del presente volume, a intravedere nuove possibilità di 
formazione per i genitori, volte proprio ad accompagnare a sostare 
nel disagio e nell’ambivalenza di vissuti contrastanti, nella necessità 
di saper abitare sensazioni positive ma anche negative, consentendo a 
se stessi e ai propri figli (United Nations, 2020) una loro manifesta-
zione, indirizzata al loro riconoscimento e attraversamento.

Le metafore raccolte, in questo senso, hanno dischiuso la pos-
sibilità di illuminare la pista formativa orientata ad accompagnare 
i genitori a disvelare gli ossimori legati ai vissuti del periodo del 
lockdown, proprio per conoscere le possibili tonalità di vissuti ed 
esperienze sperimentate durante l’emergenza, senza temere di rac-
chiuderle rigidamente entro poli tematici esclusivamente positivi o 
negativi.
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